
Atto di pignoramento dei crediti verso terzi - procedura esecutiva: 09784202600040991000

D.R.S...................Palermo, _________________

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

ASSESSORATO REGIONALE 

DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA

DIPARTIMENTO REGIONALE 

DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE

SERVIZIO 11 - PROVVEDITORATO E SERVIZI GENERALI

IL DIRIGENTE 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTA la L.R. 29 dicembre 1962, n.28;

VISTO il D.P.R. n.633/1972 

VISTA la L.R. 15 maggio 2000, n.10;

VISTO il D. Lgs. n. 118/2011 e successive modifiche ed integrazioni – disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili;

VISTO l'art. 26, della L.R. del 15/05/2013, n. 9;

VISTO la L.R. 190/2014;

VISTO l'art. 11 della L.R. n. 3 del 13/01/2015;

VISTA                        la L.R. 05 gennaio 2026 n. 1 “Legge di stabilità regionale 2026 2028”;

VISTA La Legge Regionale 5 gennaio 2026, n. 2, "Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il triennio

2026-2028",  pubblicata sulla  Gazzetta Ufficiale  della  Regione Siciliana (GURS) n.  2 del  9 gennaio

2026;”;

CONSIDERATO che alla data del 01.09.2026 risulta ancora vacante la postazione dirigenziale di dirigente del Servizio

11 Provveditorato e Servizi generali e che per  assicurare la continuità della Struttura, nelle  more di

definire  la  procedura  per  l’assegnazione  dell’incarico,  si  è  reso  necessario  affidare  la  stessa,  ad

interim, alla Dott.ssa Nicolosi Patrizia,

VISTO                  il  D.D.G.  4600 del 07/09/2026 “approvazione del  contratto individuale di lavoro del  Dirigente del

Servizio  11  Provveditorato  e  Servizi  generali  ad  interim,  stipulato  tra  il  Dirigente  generale  del

dipartimento regionale della funzione pubblica e del personale Dott.ssa Salvatrice Rizzo e la Dott.ssa

Patrizia Nicolosi,

CONSIDERATA la necessità di assicurare la fornitura di energia elettrica presso gli uffici vari dell'Amministrazione 

Regionale;

VISTE le n. 7 fatture elettroniche riportate nell’allegato elenco allegato al presente decreto emesse dalla

società Enel Energia S.P.A. per l'importo complessivo di € 10.264,55 comprensivo di I.V.A.,acquisite dal

sistema  di  interscambio  gestito  dall'  Agenzia  delle  Entrate,  relative  ai  corrispettivi  dovuti  per

l'erogazione della fornitura di energia elettrica degli UFFICI VARI – loro sedi;

ACCERTATO che la predetta società è in regola con gli obblighi previdenziali e assistenziali, come risulta dal  DURC

rilasciato in data 09.09.2026 con scadenza validità 06/01/2027;

CONSIDERATO che a seguito di verifica ai sensi dell’art. 48-bis del D.P.R. 602/73 la predetta società Enel Energia

risultava  inadempiente  con  Identificativo  Univoco  Richiesta:  202600009980262  rilasciata  in  data

01/10/2026;

PREMESSO che la società Enel Energia, con sede legale in V.LE REGINA MARGHERITA N. 125 00198 ROMA (RM), 

codice fiscale 06655971007 (di seguito denominato Debitore) è debitore con l'Agenzia delle entrate–

Riscossione;

CONSIDERATO che in data 05/10/2026 è stato acquisito al protocollo generale prot. 87550 l’atto di pignoramento 

dei crediti verso terzi (ex artt. 72-bis e 48-bis DPR n. 602/1973) relativo al Codice identificativo del 

fascicolo: 97/2026/560442, codice Fiscale 13756881002 emesso dall’Agenzia delle Entrate – 

Riscossione per la provincia di Roma;

Responsabile del procedimento – Laura Toralbo tel. 73503 - Rosolino Meli tel. 73275
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ACCERTATA  la regolarità e la completezza della documentazione che comprova il diritto del creditore a seguito

del  riscontro  operato  sulla  regolarità  della  fornitura  e  la  rispondenza  della  stessa  ai  requisiti

quantitativi e qualitativi in relazione ai termini e alle condizioni pattuite;

ACCERTATO che le somme relative alle fatture sono certe, liquide e da pagare;

CONSIDERATO che l' obbligazione giuridica è esigibile con scadenza entro il corrente esercizio finanziario;

ACQUISITA la rispondenza del codice IBAN del beneficiario alla documentazione in possesso di questo Ufficio;

RITENUTO pertanto che si può procedere alla liquidazione della spesa complessiva di € 10.264,55;

D E C R E T A

articolo 1

Per le motivazioni esposte in premessa è disposta  l’assunzione dell’impegno della somma complessiva di  €  10.264,55

finalizzata alla liquidazione delle n. 7 fatture  emesse dalla Società  Enel Energia s.p.a. a gravare sul Capitolo del Bilancio

della  Regione  Siciliana  108559  “Utenze  di  energia  elettrica  e  telecomunicazioni  dell'amministrazione  regionale”

esercizio finanziario 2026. 

La somma è ripartita in;

 Società Enel energia importo IVA da versare ai sensi dell'articolo 17-ter del D.P.R. n. 633/1972 € 2.240,88;

 Agenzia delle Entrate-Riscossione – Agente della Riscossione per la Provincia di Roma  Codice identificativo del

fascicolo: 97/2026/560442 - € 8.023,67.

articolo 2

E’ liquidata la spesa per l’importo imponibile di € 8.023,67 in favore dell'Agenzia delle Entrate-Riscossione – Agente della

Riscossione per la Provincia di Roma, con sede legale in Roma via Grezar n.14 codice fiscale 13756881002  mediante

versamento della somma sul conto corrente IBAN IT80U0760103200001007028994 intestato all'Agenzia delle entrate -

Riscossione - Agente della riscossione per la Provincia di ROMA  Codice identificativo del  fascicolo: 97/2026/560442,

giusta procura speciale Rep. n. 180628 Raccolta n. 12509 del 23/11/2023, redatta a ministero del notaio in Roma Dott.

Andrea De Nicola, elettivamente domiciliata in Roma, Via Grezar n. 14;

                                                                                       articolo 3

E’ liquidata la spesa di € 2.240,88 pari all' I.V.A. da versare ai sensi dell'articolo 17-ter del D.P.R. n. 633/1972, così come

introdotto dall'art. 1, comma 629, lettera b) della L. 190/2014.

articolo 4

La spesa prevista per il presente provvedimento con scadenza entro il corrente esercizio finanziario è codificata con il

codice di V livello U.1.03.02.05.004 del piano dei conti finanziario;

Il presente decreto non viene pubblicato nella sezione “Concessione e attribuzione di vantaggi economici” del sito web

della Regione Siciliana in quanto riguarda corrispettivi non rientranti nelle fattispecie previste dall’art. 26 del D.Lgs. n.

33/2013.

Il presente  atto verrà trasmesso alla competente Ragioneria Centrale per la registrazione ai sensi dell'art. 9 della legge

 regionale del 15/4/2021n. 9

 

Responsabile del procedimento – Laura Toralbo tel. 73503 - Rosolino Meli tel. 73275

Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO
ad interim

PATRIZIA NICOLOSI




Agenzia delle entrate-Riscossione
Agente della Riscossione per l’intero territorio nazionale


Sede legale Via Grezar, 14 - 00142 Roma (RM) 


Iscritta al registro delle imprese di ROMA, C.F. e P.IVA 13756881002


Esente da bollo
Art. 66 D.Lgs. n. 112/1999


Art. 5 Tab all. B DPR n. 642/1972


Agenzia delle entrate–Riscossione


Via Grezar, 14


00142 Roma (RM)


 


Codice identificativo del fascicolo: 97/2026/560442


Codice identificativo della procedura esecutiva: 09784202600040991000


Debitore esecutato: ENEL ENERGIA SPA


Terzo: REGIONE SICILIA1


  


ATTO DI PIGNORAMENTO DEI CREDITI VERSO TERZI
(ex artt. 72-bis e 48-bis DPR n. 602/1973)


 


L'Agenzia delle entrate–Riscossione  - Agente della riscossione per la Provincia di


ROMA codice fiscale 13756881002, in persona del legale rappresentante pro tempore,


con sede legale in Roma Via Grezar n. 14, indirizzo di Posta elettronica certificata


(PEC): laz.procedure.presso.terzi@pec.agenziariscossione.gov.it, rappresentata per il


compimento di questo atto dal dipendente delegato Sig. Ferri Leonardo, giusta procura


speciale Rep. n. 180628 Raccolta n. 12509 del 23/11/2023, redatta a ministero del


notaio in Roma Dott. Andrea De Nicola, elettivamente domiciliata in Roma, Via Grezar


n. 14;
  


PREMESSO
   


- che ENEL ENERGIA SPA, con sede legale in VIA LUIGI BOCCHERINI, 15 00198


ROMA (RM), codice fiscale 06655971007 (di seguito denominato Debitore) è


debitore per un ammontare totale pari a  73.218.927,37 euro, comprensivo degli


interessi di mora e degli oneri di riscossione
2
 di cui all'art. 17 del D.Lgs. n.


112/1999, calcolati alla data del 30/11/2026, nonché degli accessori di legge,


oltre agli interessi e agli oneri di riscossione
2
 maturandi al giorno del pagamento,


così ripartito:
 


Tributi/entrate € 71.963.659,73


Interessi di mora
3
 (art. 30, DPR n. 602/1973) € 1.129.483,78


Sanzione civile
4
 (art. 116, Legge n. 388/2000) € 0,00


1 ATTENZIONE: IL TERZO RICEVE LA NOTIFICA DI QUESTO ATTO NON IN QUALITÀ DI DEBITORE DEGLI ENTI CHE
HANNO AFFIDATO IL RECUPERO ALL’AGENZIA DELLE ENTRATE-RISCOSSIONE, MA IN RAGIONE DEI RAPPORTI CHE
INTRATTIENE CON IL DEBITORE A CUI DEVE DELLE SOMME DI DENARO.
2
 Per i carichi affidati fino al 31 dicembre 2021 restano fermi, nella misura e secondo la ripartizione previste dalle disposizioni


vigenti fino alla stessa data, l'aggio e gli oneri di riscossione dell'agente della riscossione (art. 1, comma 17, L. n. 234/2021).


3
 All'importo indicato in questa voce, dovranno essere aggiunti gli ulteriori interessi di mora maturati - fino alla data di effettivo


pagamento - sulla somma relativa ai crediti di natura diversa da quella previdenziale (art. 30, DPR n. 602/1973). Per questi ultimi


crediti, dovranno essere calcolati anche gli interessi di mora, esclusivamente se alla data del pagamento è stato già raggiunto il


tetto massimo delle sanzioni civili (cd. somme aggiuntive) previste dalla legge (art. 116, commi 8 e 9, Legge n. 388/2000).


4
 Nel caso in cui in corrispondenza di questa voce venga valorizzato un importo, a esso dovranno essere aggiunte le ulteriori


sanzioni civili (cd. somme aggiuntive), previste dall'art. 116, comma 8, della Legge n. 388/2000, maturate - fino alla data di effettivo


pagamento - sulla somma relativa ai crediti di natura previdenziale.







Oneri di riscossione
5
 (art. 17, D.Lgs. n. 112/1999) € 0,00


Spese esecutive
6
 (art. 17, D.Lgs. n. 112/1999) € 125.783,86


Diritti di notifica
7
 (art. 17, D.Lgs. n. 112/1999) € 0,00


 


TOTALE € 73.218.927,37


- che sono inutilmente decorsi i termini di cui al combinato disposto degli artt. 25,


comma 2 e 50 del DPR n. 602/1973 e degli artt. 29 e 30 del D.L. n. 78/2010 per il


pagamento delle somme indicate nelle cartelle di pagamento, ovvero negli avvisi


di intimazione ad adempiere qui di seguito specificati:
  


NUMERO ATTO


DATA


NOTIFICA


ATTO


NUMERO AVVISO DI


MORA / INTIMAZIONE


DATA


NOTIFICA


AVVISO


09720240243908686000 16/10/2024 09720269068181712 06/07/2026


  


- che il responsabile di questo ordine di pagamento per conto dell'Agente della


riscossione, sulla base delle risultanze dei carichi ovvero dei ruoli consegnati dagli


enti creditori, è il Sig. RIDELLA PIERGIORGIO;


- che della correttezza delle somme affidate in riscossione  risponde, comunque,


in via esclusiva, l'Ente creditore;
   


PREMESSO altresì
    


5
 Per i carichi affidati fino al 31 dicembre 2021, all'importo indicato in questa voce dovranno essere aggiunti, alla data di effettivo


pagamento, gli oneri di riscossione di cui all'art. 17 del D.Lgs. n. 112/1999 in vigore alla data di affidamento dei carichi, dovuti sulle


ulteriori somme maturate fino a tale data (art. 1, comma 17, L. n. 234/2021).


NB. Per l'esatta determinazione delle somme maturate tra la data di questo atto e quella di effettivo pagamento è possibile
contattare il numero 060101 per chiamate da telefono fisso, da telefono cellulare e dall’estero, attivo 24 ore su 24, con
operatore dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 18.00. Il costo della chiamata varia in base al proprio piano tariffario.
6
 Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui all’art. 17, comma 3, lett. a), del D.Lgs. n. 112/1999, le spese esecutive sono


dovute nella misura fissata dal D.M. 21 novembre 2000.


7
 Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui all’art. 17, comma 3, lett. b), del D.Lgs. n. 112/1999, l'importo dei diritti di


notifica resta quello fissato dal Decreto 13 giugno 2007.







- che con la richiesta numero 202600009980262 del 01/10/2026 effettuata, ai sensi


dell'art. 48-bis
8
 del DPR n. 602/1973, da REGIONE SICILIA - ASSESSORATO


REGIONALE PER LE AUTONOMIE LOCALI E LA FUNZIONE PUBBLICA, con


sede legale in VIALE DELLA REGIONE SICILIANA 2194 90100 PALERMO (PA),


codice fiscale 80012000826 (di seguito denominato Terzo), il Terzo ha segnalato


di essere debitore della su indicata ENEL ENERGIA SPA per 8.023,67 euro;


- che, in ottemperanza al D.M. 18 gennaio 2008, n. 40, l'Agenzia delle entrate–


Riscossione - Agente della riscossione per la Provincia di ROMA, per il tramite


della propria Direzione tecnologie e innovazione ha preannunciato l'intenzione di


procedere alla notifica dell'ordine di pagamento di cui all'art. 72-bis del DPR n.


602/1973;


- che, pertanto, l'Agenzia delle entrate–Riscossione - Agente della riscossione


per la Provincia di ROMA intende pignorare tutte le somme dovute e debende


a qualunque titolo dal Terzo al Debitore e ciò sino a concorrenza del credito


su indicato di  73.218.927,37 euro oltre agli interessi di mora e agli oneri di


riscossione maturandi sino al giorno del pagamento;


- che, in base all'art. 72-bis del DPR n. 602/1973, l'atto di pignoramento dei crediti


del debitore verso terzi può contenere, in luogo della citazione
9
 di cui all'art.


543, secondo comma, numero 4, del c.p.c., l'ordine al terzo di pagare il credito


direttamente all'Agente della riscossione, fino a concorrenza del credito per cui


si procede;


- che il comma 1-bis dell'art. 72-bis del DPR n. 602/1973, testualmente recita:


"L'atto di cui al comma 1 può essere redatto anche da dipendenti dell'agente della


riscossione procedente non abilitati all'esercizio delle funzioni di ufficiale della


riscossione e, in tal caso, reca l’indicazione a stampa dello stesso agente della


riscossione e non è soggetto all'annotazione di cui all'articolo 44, comma 1, del


decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112";


8
 Art. 48-bis del DPR n. 602/1973: "1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui al comma 2, le


amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e le società a prevalente


partecipazione pubblica, prima di effettuare, a qualunque titolo, il pagamento di un importo superiore a cinquemila euro, verificano,


anche in via telematica, se il beneficiario è inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle


di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno a tale importo e, in caso affermativo, non procedono al pagamento e


segnalano la circostanza all'agente della riscossione competente per territorio, ai fini dell'esercizio dell'attività di riscossione delle


somme iscritte a ruolo. La presente disposizione non si applica alle aziende o società per le quali sia stato disposto il sequestro


o la confisca ai sensi dell'articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7


agosto 1992, n. 356, ovvero della legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero che abbiano ottenuto la dilazione del pagamento ai sensi


dell'articolo 19 del presente decreto nonché ai risparmiatori di cui all'articolo 1, comma 494, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,


che hanno subito un pregiudizio ingiusto da parte di banche e loro controllate aventi sede legale in Italia, poste in liquidazione


coatta amministrativa dopo il 16 novembre 2015 e prima del 16 gennaio 2018.


1-bis. Limitatamente alle somme dovute a titolo di stipendio, di salario o di altre indennità relative al rapporto di lavoro o di impiego,


comprese quelle dovute a causa di licenziamento, le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche al pagamento di importi


superiori a duemilacinquecento euro; in tal caso, i soggetti di cui al medesimo comma 1 verificano se il beneficiario è inadempiente


all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno


a cinquemila euro.


1-ter. Relativamente alle somme di cui all'articolo 54 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente


della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dovute agli esercenti arti e professioni per l'attività professionale dai medesimi svolta,


anche in favore di persone ammesse al patrocinio a spese dello Stato, le disposizioni di cui al comma 1 del presente articolo


si applicano, a decorrere dal 15 giugno 2026, anche al pagamento di importi fino a 5.000 euro; in tal caso, i soggetti di cui allo


stesso comma 1 verificano se il beneficiario è inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle


di pagamento di qualunque ammontare e, in caso affermativo, sono tenuti a procedere, direttamente in base all'esito della verifica,


al pagamento in favore:


a) dell'agente della riscossione, fino a concorrenza del debito risultante dalla verifica;


b) del beneficiario, nei limiti delle somme eventualmente eccedenti l'ammontare del predetto debito.


2. Con regolamento del Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto


1988, n. 400, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1. (Al riguardo cfr. DM n. 40 del 2008)


2-bis. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, l'importo di cui al comma 1 può essere


aumentato, in misura comunque non superiore al doppio, ovvero diminuito."


9
 Ossia, a seguito delle modifiche apportate dall’art. 19, comma 1, lett. e), n. 2) del D.L. n. 132/2014, all'art. 543, secondo comma,


n. 4, c.p.c., dell'"...(omissis) invito al terzo a comunicare la dichiarazione di cui all'articolo 547 al creditore procedente entro dieci


giorni a mezzo raccomandata ovvero a mezzo di posta elettronica certificata".







- che, secondo quanto disposto dall’art. 1, commi da 4-bis a 4-quater del D.L. n.


16/2012
10


, convertito con modificazioni dalla Legge n. 44/2012, in presenza della


segnalazione di cui all’art. 48-bis del  DPR n. 602/1973, il soggetto pubblico è


tenuto a procedere al pagamento, nei confronti del beneficiario, delle somme


che eccedono l’ammontare del debito per cui si è verificato l’inadempimento,


comprensivo delle spese e degli interessi di mora dovuti;
   


ORDINA
    


al Terzo REGIONE SICILIA - ASSESSORATO REGIONALE PER LE AUTONOMIE


LOCALI E LA FUNZIONE PUBBLICA in persona del legale rappresentante pro


tempore, di pagare, direttamente all'Agenzia delle entrate-Riscossione nel termine di


60 giorni dalla notifica di questo atto, le somme per le quali il diritto alla percezione da


parte del Debitore sia maturato anteriormente alla data di tale notifica.


Il tutto fino a concorrenza del credito per cui si procede, degli interessi di mora e degli


oneri di riscossione maturandi sino al giorno del pagamento, mediante versamento


della somma:


• presso gli sportelli dell'Agenzia delle entrate–Riscossione - Agente della


riscossione per la Provincia di ROMA;


• con bollettino postale sul conto corrente n. 1007028994 (IBAN


IT80U0760103200001007028994) intestato all'Agenzia delle entrate–


Riscossione - Agente della riscossione per la Provincia di ROMA, indicando nella


causale il codice identificativo del fascicolo riportato in alto a sinistra di questo


atto di pignoramento;
   


AVVERTE E INTIMA
    


Al Terzo REGIONE SICILIA - ASSESSORATO REGIONALE PER LE AUTONOMIE


LOCALI E LA FUNZIONE PUBBLICA di non disporre delle somme pignorate in ragione


del rapporto sussistente con il Debitore ENEL ENERGIA SPA.


Al Terzo che, fatto salvo quanto disposto dal citato art. 1, commi da 4-bis a 4-quater,


del D.L. n. 16/2012
11


, dal giorno in cui questo atto gli viene notificato, è soggetto, ai


sensi dell’art. 546
12


 c.p.c., agli obblighi che la legge impone al custode, relativamente


alle somme da lui dovute e nei limiti del credito complessivo per cui si procede,


comprensivo degli oneri di riscossione e degli interessi di mora maturandi fino al giorno


dell’effettivo pagamento.


10
 Art. 1 D.L. n. 16/2012:


"4-bis. In presenza della segnalazione di cui all'articolo 48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.


 602, e successive modificazioni, il soggetto pubblico è comunque tenuto a procedere al pagamento, in favore del beneficiario,


 delle somme che, fermo quanto disposto dall'articolo 72-ter del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973,


 introdotto dall'articolo 3, comma 5, lettera b), del presente decreto, e dall'articolo 545 del codice di procedura civile, eccedono


 l'ammontare del debito per cui si è verificato l'inadempimento, comprensivo delle spese e degli interessi di mora dovuti.


4-ter. Il mancato pagamento dell'eccedenza di cui al comma 4-bis costituisce violazione dei doveri d'ufficio.


4-quater. Costituisce altresì  violazione dei doveri d'ufficio il mancato pagamento delle somme dovute al beneficiario ai sensi


 dell'articolo 3, commi 5 e 6, del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 18 gennaio 2008, n. 40".


11
 cfr. Nota 10


                  


12
 Art. 546 c.p.c. (Obblighi del terzo): "Dal giorno in cui gli è notificato l'atto previsto nell’articolo 543, il terzo è soggetto agli obblighi


che la legge impone al custode relativamente alle cose e alle somme da lui dovute, nei limiti dell'importo del credito precettato


aumentato di 1.000,00 euro per i crediti fino a 1.100,00 euro, di 1.600,00 euro per i crediti da 1.100,01 euro fino a 3.200,00 euro e


della metà per i crediti superiori a 3.200,00.Nel caso di accredito su conto bancario o postale intestato al debitore di somme a titolo


di stipendio, salario, altre indennità relative al rapporto di lavoro o di impiego, comprese quelle dovute a causa di licenziamento,


nonché a titolo di pensione, di indennità che tengono luogo di pensione, o di assegni di quiescenza, gli obblighi del terzo pignorato


non operano, quando l'accredito ha luogo in data anteriore al pignoramento, per un importo pari al triplo dell'assegno sociale;


quando l'accredito ha luogo alla data del pignoramento o successivamente, gli obblighi del terzo pignorato operano nei limiti previsti


dall'articolo 545 e dalle speciali disposizioni di legge."


(omissis).







Al Debitore ENEL ENERGIA SPA di astenersi da qualunque atto diretto a sottrarre


alla garanzia del credito le somme assoggettate al pignoramento e i relativi frutti, sotto


pena delle sanzioni di legge.


 


Roma, addì 02/10/2026


Il presente atto viene notificato ai sensi del combinato disposto degli artt. 26 e 49,


comma secondo del DPR n. 602/1973 al Terzo: REGIONE SICILIA - ASSESSORATO


REGIONALE PER LE AUTONOMIE LOCALI E LA FUNZIONE PUBBLICA e al


Debitore: ENEL ENERGIA SPA.


 


Agenzia delle entrate–Riscossione


Agente della riscossione


per la Provincia di ROMA


Il Dipendente delegato


 Ferri Leonardo
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Dettaglio richiesta effettuata ai sensi dell'art. 48-bis comma 1 del D.P.R. 602/73
 


 


 


 


 


 


Identificativo Univoco Richiesta: 202600009980262 Codice Fiscale: 06655971007


Identificativo Pagamento: D.R.S. 5016 Data Inserimento: 01/10/2026


Importo: 8.023,67 Stato Richiesta: Soggetto Inadempiente


Data Scadenza Sospensione01/12/2026


Dettaglio dei Documenti di Pagamento


Data Emissione Data Scadenza Pagamento Numero Documento Importo Documento


D.R.S. 5016 8.023,67


Dati Agenti della Riscossione


Codice Agente Descrizione Agente Data Risposta Agente Importo Inadempimento


97 Roma 02/10/2026 8.023,67
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FATTURE SOCIETA'  "ENEL ENERGIA " ANNO 2026 Codice identificativo del fascicolo: 97/2026/560442

SERVIZIO 11:  Provveditorato e Servizi Generali - elaborazione dati - Rosolino Meli tel 0917073275 - e-mail rosolino.meli@regione.sicilia.it

FATTURE ENERGIA ELETTRICA EMISSIONE 2026 – “ENEL ENERGIA” S.P.A. - UFFICI VARI  – LORO SEDIFATTURE ENERGIA ELETTRICA EMISSIONE 2026 – “ENEL ENERGIA” S.P.A. - UFFICI VARI  – LORO SEDI

FATTURE N. 7FATTURE N. 7 TOTALE IMPONIBILE € 8.023,67TOTALE IMPONIBILE € 8.023,67 TOTALE IMPEGNO € 10.264,55

€ 8.023,67€ 8.023,67 € 2.240,88€ 2.240,88 € 10.264,55€ 10.264,55

n. fatture POD FATTURA N. DATA PERIODO IMPONIBILE IVA TOTALE

1 IT001E97580868 5465669731 7 set 2026 AGOSTO 2026 € 4.212,40 € 1.402,40 € 5.614,80

2 IT001E97652121 5465689191 7 set 2026 GENNAIO – AGOSTO 2022 € 5,19 € 1,14 € 6,33

3 IT001E00231999 5465689193 7 set 2026 MARZO – AGOSTO 2022 € 6,86 € 1,51 € 8,37

4 IT001E11328997 5465721900 7 set 2026 AGOSTO 2026 € 1.267,98 € 278,96 € 1.546,94

5 IT001E91156053 5469265220 10 set 2026 AGOSTO 2026 € 116,55 € 25,64 € 142,19

6 IT001E95309653 5472968449 12 set 2026 AGOSTO 2026 € 2.409,85 € 530,17 € 2.940,02

7 IT001E97543335 5473702365 13 set 2026 MARZO – LUGLIO 2024 € 4,84 € 1,06 € 5,90
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